
I
l turismo è un comparto economi-
co fondamentale per l’Italia, un
settore colpito dalla crisi che ri-
chiede una solida e chiara strate-
gia nazionale di rilancio. Tale stra-
tegia deve essere orientata al soste-
gno dell’impresa e del lavoro, alla
difesa dei diritti dei consumatori,

alla produzione di nuova occupazione, al-
la valorizzazione, al recupero e alla tutela
dell’immenso patrimonio storico, artisti-
co, culturale, ambientale e paesaggistico
dell’Italia. La sfida delle de-
stinazioni turistiche italia-
ne è quella di perseguire
congiuntamente traguar-
di di competitività e di so-
stenibilità, entrambi indis-
solubilmente legati da una
prospettiva di lungo termi-
ne. L’Italia deve valorizza-
re e preservare la qualità del contesto ter-
ritoriale ed ambientale, che rappresenta
non solo la risorsa chiave in termini di at-
trazione delle destinazioni, ma anche la
piattaforma entro cui allestire momenti
di vita autentici e gratificanti in grado di
soddisfare le attese dei turisti e di creare
valore per gli attori territoriali.

La nostra valutazione sull’operato del

Governo è nettamente negativa. È stato
reintrodotto il ministero del Turismo che
non ha presentato provvedimenti efficaci
a favore del comparto turistico. Il ministe-
ro non ha svolto nemme-
no la funzione più sempli-
ce: promuovere il coordi-
namento tra le regioni. Il
Partito Democratico, de-
nunciando con forza i ri-
tardi del governo e le as-
senze di politiche per lo
sviluppo del turismo, si impegna a tenere
aperto un confronto con i rappresentanti
delle imprese, i sindacati, le organizzazio-
ni del turismo sociale e quelle dei consu-
matori, per decidere insieme le priorità e
le risorse necessarie per il rilancio del turi-
smo nazionale. Per fare questo intendia-
mo promuovere un «Piano nazionale per

il turismo» da approvare
con le Regioni. La nostra
proposta è rivolta all’im-
presa per favorire la crea-
zione di nuovi equilibri
tra crescita dimensionale
e qualificazione delle pic-
cole aziende, un equili-
brio fortemente legato ai

territori al fine di accrescere i livelli di effi-
cienza e qualità. Intendiamo agevolare,
con adeguate politiche fiscali, gli operato-
ri che vogliono acquistare l’immobile che
detengono in affitto, vogliamo facilitare
la ristrutturazione edilizia, il risparmio e
l’efficienza energetica delle strutture ri-
cettive attraverso adeguate detrazioni fi-
scali.

Lo Stato deve finanziare progetti tesi a
sviluppare il marketing on-line e i nuovi
sistemi della comunicazione, per favori-
re accordi con i principali operatori inter-
nazionali del settore. L’integrazione tra
servizi, prodotti e nuove tecnologie, è la
nuova frontiera del turismo. È indispen-
sabile l’adeguamento del nostro sistema
formativo al nuovo mercato del lavoro
del settore turistico, sempre più comples-
so e specialistico. La qualità della forma-
zione professionale, di base e specialisti-
ca, è diventata un elemento chiave per
promuovere la competitività delle impre-
se e dei luoghi turistici.

L’elemento di forza per un servizio di
qualità, rappresentato dalla presenza di
personale adeguatamente qualificato, va
valorizzato con specifici indirizzi scolasti-
ci, con percorsi di formazione-lavoro,
con processi di formazione permanente e
adeguati contratti di lavoro che ricono-
scano e valorizzino le professionalità. In-
tendiamo rilanciare e riorganizzare
l’Enit, Agenzia nazionale del turismo, at-
traverso una vera e incisiva riforma. Pro-
poniamo una Società per azioni a maggio-
ranza pubblica che faccia perno sullo Sta-
to e le Regioni, sulle associazioni di cate-
goria, sulle grandi aziende dell’incoming
e sui vettori nazionali per sviluppare azio-

ni concrete di promozio-
ne e di commercializza-
zione. Pensiamo ad una
struttura specializzata ca-
pace di competere sui
mercati internazionali, in
particolare sui mercati
emergenti che stanno mo-

dificando la natura del turismo interna-
zionale. Una struttura, in sostanza, che
risponda esclusivamente a precisi indiriz-
zi programmatici e risultati operativi con-
seguiti. Bisogna giungere rapidamente
all’approvazione di una legge quadro na-
zionale sulle concessioni demaniali. Parti-
colarmente delicata e complessa per il set-
tore è infatti la tematica relativa al dema-
nio marittimo ed al regime delle conces-
sioni. Vogliamo sostenere e promuovere
gli investimenti che valorizzano - in servi-
zi, qualità e compatibilità ambientale -
l’offerta turistica delle nostre spiagge.❖

La frontiera del turismo è
sempre più l’integrazione
tra servizi, prodotti e
nuove tecnologie
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È ormai evidente che le priorità del governo non
coincidono con quelle del Paese. Il settore del Turismo è
stato lasciato senza strategia in balia di una grave crisi
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di ritardi e di inaccettabili distrazioni. Il

Pd propone un Piano nazionale da ap-

provare con le Regioni e che nasca do-

pounconfrontotra imprese, sindacatie

consumatori.

TURISMO

CRISI ERETORICA
COSÍ SI PERDE
UNVEROTESORO
Un settore chiave dell’economia avrebbe bisogno di una
chiara strategia di rilancio. Proprio quello che il governo non
è riuscito a fare. Le proposte del Pd per un Piano nazionale
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Una politica fiscale che
spinga le imprese verso le
ristrutturazioni edilizie e
l’efficienza energetica

Laboratorio Politico

Il responsabile Turismo
del Pd riassume le
iniziative per il
comparto presentate
ieri a Roma durante un
convegno nazionale
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